
LA «AZZITTA D’ACQUI

L a  festa della Società Ag ric o la  di Pentì
Ponti è il paese dell'unione, disse egre­

giamente il sig Malfatto, che .da circa 17 
anni è sindaco da tutti apprezzato, di quel 
Comune: ma Ponti è pure il paese delle 
belle iniziative mutualiste fra le quali si 
annovera una fiorente Cantina Sociale. 
Nulla quindi di più logico di una festa de­
dicata alla cooperazione ed alla previdenza, 
per celebrare la nuova e bella sede della 
Società Agricola Operaia, in brevissimo 
tempo costrutta per cura della direzione 
e sopra progetto dell'egregio geom. Parigi. 
Essa forma un vero titolo d’onore per il 
Presidente della Società sig. Arfinetti e per 
tutti i soci.

Numerose le rappresentanze intervenute 
specialmente dai Comuni delle due Valli 
della Bormida, ricevute con bandiere, mu­
sica e con vermouth d’onore, offerto dal 

"Comune.
Poco dopo le 11, l’egregio cav. L. Ro­

dino, eminente giurista in materia di coo­
perazione, pronunciò un dotto discorso 
sul temà Associazione e solidarietà, ricor­
dando elle il collegio di Acqui aveva a 
deputato Fon. Maggiorino Ferraris che era 
stato uno dei precursori della coopera­
zione agraria in Italia.

Formatosi il corteo, esso si diresse 
verso l'edificio Sociale, dove ebbe luogo 
un grande banchetto, egregiamente di­
sposto dall’albergatore Giuseppei Poggio.

Tutti ammirarono la spaziosità e l'ar­
monica costruzione dell'ampio salone. Esso 
sorge all’ingresso del paese, dove si sta 
formando una piazza, che faciliterà lo svi­
luppo edilizio del Comune. Al corteo pre­
sero parte una ventina di bandiere, e fra 
esse le società operaie di Acqui, Bistagno, 
Bubbio, Cairo Montenotte, Cartosio, Mo­
nastero Bormida, Melazzo, Spigno Mon­
ferrato, S. Stefano Belbo ed altre: l’U­
nione Operaia di Acqui, la Società Mili­
tari in congedo di Acqui: la Società Vi 
ticultori di Monastero Bormida con il suo 
benemerito Presidente cav. Sali, ecc.

A L  B A N C H E T T O
Alle frutta si ebbero, come di consueto, 

i discorsi.
Primo l’instancabile e lodatissimo sig. 

Castiglia, farmacista, che tanto si adoperò 
per il successo della festa, d’accordo con 
il comitato organizzatore. Egli lesse un 
saluto del Ministro Spingardi e dell'on. 
Luzzatti, nonché le adesioni degli onore­
voli Boselli e Borgatta, del Comm. Cafifa- 
relli,_ del cav. Accusani, del conte Gallesio- 
Piuma, dell’avv. Giuseppe Caranti, consi­
gliere provinciale e di altri numerosi amici 
di Ponti, lieti di associarsi alla bella e 
simpatica riunione.

Il Sindaco Malfatto porse a nome di 
Ponti il saluto agli invitati: il sig. Bellafà 
parlò per la Società Operaia di Acqui, 
augurando che sia anche in Italia affron­
tato il problema delle pensioni operaie: il 
sig. Novelli per l’Unione Operaia e l’avv. 
Raffaele Ottolenghi per la città di Acqui. 
Seguirono l’avv. Cervetti, il Cav. Rodino, 
il cav. Magnani quale rappresentante del 
Sottoprefetto; il sig. Serpero che fra la 
generale adesione invitò p.er il 20 ottobre 
le rappresentanze presenti alla festa di 
Bistagno in onore di Giuseppe Saracco: 
il sig. Galateo, capo stazione di Mombal- 
done ed il sig. Armani, Presidente della 
Società Operaia di Cartosio.

Importanti per le circostanze attuali fu- 
ronqjle dichiarazioni del signor Carrera 
di Santo Stefano Belbo. Egli dichiarò 
la piena solidarietà di S. Stefano con Ponti 
e con; gli altri Comuni di Valle Bormida 
per la sollecita esecuzione del raccordo 
ferroviario, ripristinato dalla legge 1911, 
a cui sono associati i nomi degli on. Ca­
lissano e Maggiorino Ferraris, entrambi 
vanto delle loro terre e onore d’Italia.

’ a

Cordialmente accolto da vivi applausi ' 
sorse il giovane e simpatico deputato di 
Cairo' Montenotte, che portò 'un  caloroso 
saiuto all’oh. Maggiorino F  erraris, una 
delle colonne del Parlamento italiano. 
Esortò le classi operaie e sopratutto i

nuovi elettori a fare buon uso del voto, 
resistendo nobilmenle a qualsiasi tentativo 
dicorruzione*e di imposizione, disprezzando 
le bizze personali partigiane ed ispirandosi . 
ai più alti e nobili interessi del paese.

L ’on. Maggiorino Ferraris, alzatosi fra 
lunghi e prolungati applausi, portò un 
deferente ed affettuoso saluto all’amico e 
collega on. Sanguinetti, a fianco del quale 
sedette nel 1886 nelle fila della sinistra 
democratica costituzionale con Alfredo 

„ Baccalini e Giuseppe Zanardelli. Dopo 26 
anni di immutata fede, l'on. Ferraris era 
lieto di trovare ora al suo lato, a Ponti 
come alla Camera, il giovane deputato di 
Cairo Montenotte, on. Centurione, a cui 
rivolse cordiali ed amichevoli auguri.

Contraccambiato il saluto al rappresen­
tante di S. Stefano Belbo ed all’on. Ca­
lissano, proseguendo nel suo dire, l'on. 
Ferraris tracciò brevemente l'evoluzione 
delle organizzazioni operaie dal mutuo 
soccorso alla cooperazione ed alle assi­
curazioni di Stato. Dichiarò che non ap­
pena finita la guerra, era necessario ri­
prendere i problemi della trasformazione 

. tributaria , a. favore delle classi popolari, 
delle assicurazioni e pensioni operaie e 
della riforma agraria. Essi costituiscono 
il programma essenziale di qualsiasi indi­
rizzo liberale-democratico.

Nella chiusa, l’on. Maggiorino Ferraris 
cosi si espresse: « Gli amici di Ponti e 
« delle due valli della Bormida si conta- 
« rono qui il 18 luglio 1909, quando nel 
« vostro grande comizio, insieme iniziammo 
« una delle più belle e /orti rivendica- 
« zioni popolari, degne di un libero paese.
« Fu in allora che fra me e voi strin- 
« gemmo il nostro patto d’amore che 
« nulla potrà oramai infrangere. Forte 
« della vostra fiducia, quasi unanime, io 
« mantenni piena ed intera fede agli im- 
« pegni presi ed al trionfo dei comuni
* ideali consacrai tutto me stesso. Fui in 
« mezzo a voi, nel giorno del dolore e 
< dell'abbandono, quando si conoscono e
» si contano gli amici. Se un solo mo- • 
« mento di lotta e di difficoltà sorgesse per 
« me, sono certo cha da Ponti e da tutti 
» i Comuni delle valli di Bormida, voi vi 
« stringereste, alla vostra volta, intorno a 
« me, in colonne serrate ed invincibili.
• Sono queste reciproche lealtà che non 
« conoscono nè defezioni nè tradimenti,
« che costituiscono la nobiltà dei carat- 
« teri e formano l’onestà e la grandezza 
» della vita pubblica ».

Uno scroscio di applausi coronò e sotto­
lineò queste parole dell’on. Ferraris.

Insistentemente invitato, prese la parola, 
fra calorosa ovazione, l’on. Adolfo San­
guinetti, per 23 anni, deputato di Cairo 
Montenotte. Evocò le prime battaglie po­
litiche combattute con Maggiorino Fer­
raris, nel Comitato, che sotto la presi­
denza di Giuseppe Mussi,-propugnò ed 
ottenne la riduzione della grave tassa 
del sale, che era in ^allora di 55 cente­
simi. Portò un saluto alle nuove falangi 
elettorali, a cui spettava di eleggere una 
Camera che affrontasse la soluzione delle 
pensioni operaie e dei problemi sociali 
del tempo nostro.

Il vecchio veterano della democrazia, 
fedele ed indissolubile amico dell'on. Mag­
giorino Ferraris — dopo la comune memo­
rabile campagna contro le convenzioni 
ferroviarie, finché trionfò l’esercizio di 
Stato — trovò a Ponti le più affettuose 
e simpatiche accoglienze.

** *
Nel corso della giornata si ebbero 

danze animate ed una riuscitissima fiera 
di beneficenza, di cui daremo altra volta 
notizia.

Pubblichiamo ancora i seguenti tele­
grammi dei Ministri Spingardi e Calissano:

On. Deputato Maggiorino Ferraris
Ponti

Ringrazio gentile gradito saluto inviatomi.
Lo ricambio cordialmente.

Oenerale S pingardi.

Presidente Società Operaia
Ponti

Il mio ritardo nel rispondere al loro cor­
tese saluto non faccia apparire minore la 
grata impressione che io ne ebbi al rice­
verlo, tanto più perchè associato al ricordo 
della consorella — della cara S. Stefano 
Belbo — e di vincoli di comuni interessi 
che consacrati dalla legge collegano fra 
loro le due terre.

Gradiscano tutti il mio pensiero ricono­
scente per il loro augurio ed il mio saluto 
cordiale.

T eoualdo C alissano.

Questo telegramma è la migliore chiusa 
della simpatica ed indimenticabile festa di 
Ponti. La parola del Governo afferma i 
comuni interessi, consacrati dalia legge, 
che fra breve colleglleranno, col raccordo 
ferroviario di S. Stefano, le due valli 
della Bormida, attuando le loro più giuste 
e legittime aspirazioni.

La festa di Ponti del 29 Settembre è 
il coronamento del Comizio di Ponti del 
18 luglio 1909!

Dal C ircondario
S a  A lice Belcslle (A. P.) — Il pranzo 

d 'onore pro reduci dalia Libia è definiti­
vam ente rim andato pel 27 ottobre, e ciò 
per aderirò  al desiderio dell'on. deputato  
Maggiorino F e rra rie , trovandosi il 20 eorr. 
m ese im pegnato a Bistagno por lo ono­
ranze al defunto senato re  G. Saracco.

Gii a licesi si preparano  a porgere ai 
loro reduci un saluto  riconoscente di pa­
terno  affetto con un banchetto, a cui si 
desidora il più largo intervento.

Quota L. 4.

S a  B istagno — Inauguratione del 
busto a Giuseppe Saracco e festa ope­
raia — Per in iziativa della locale Società 
Agricola O peraia, il 20 ottobre p. v. verrà 
scoperto ed inaugura to  nella sedo sociale 
in m em oria di Giuseppe Saracco un busto 
in m arm c.

Il busto, pregevole opera a r tis tic a , è 
dono del sig. Francesco B arberis che feli­
cem ente volle aesociato alla (eBta della 
fra te llanza operaia un omaggio di filiale 
reverenza all'uom o cui Bistagno è fiero di 
avere dato i natali.

Le solenni onoranze che Bistagno si 
accinge a  rendere alla  m em oria del suo 
g rande  cittad ino  ed i festeggiam enti che 
seguiranno all’inaugurazione della sede 
sociale, -si prevedono sin d’o ra  riu sc itis ­
sim i per l'in terven to  di uomini politici che 
di Saracco furono am m iratori ed amici, 
nonché di num eroso rappresentanze dei 
Comuni e della Provincia e di molte So­
c ie tà  Agricole dei paesi circonvicini.

_ F ra  le personalità che in questa  occa­
sione Bistagno si onorerà di ospitare , ci 
p iace no tare , nativo del nostro  paese, uno 
fra  i più gloriosi rapp resen tan ti de ll 'a rte  
ita lian a , il senatore  Giulio M onteverde, 
ohe il Comitato . molto opportunam ente 
volle eleggere a suo p residente onorario.

Cori. il conforto di a l. begli auspici, l’i­
naugurazione della sede della Società e 
la  com m em orazione di Giuseppe Saracco, 
perdendo il ca ra tte re  form ale di semplice 
cerim onia, a ssu rgeranno  a un’unanim e 
en tu s ia s tica  m anifestazione di popola, riu - 
scendo degne dell’idea ih nome della quale 
il sodalizio so rse  e s ’avviò a rigogliosa 
v ita , degne dell’uomo la cui grandezza già 
il tem po si ap p res ta  a rivendicare.

Programma delle feste
Dalle ore 7,20 alle 10 - Ricevimento 

' Società e inv ita ti.
Ore 10 - A portura del Banco di Bene­

ficenza so tto  la direzione delle P atronesse; 
C ontessa Letizia Galeazzo Tarino Im pe­
riale e B aronessa Olga Accusani di R etorto.

Ore 10,30 - Grande corteo e sfila ta  
delle bandiere, scoprim ento del busto  e 
com m em orazione di S. E. Giuseppe Saracco 
dal Conte avv. Giovanni Zoppi, P resident«  
della Deputazione Provinciale di A lessandria.

Ore 12 - P ranzo sociale.
« 15 - Grandi gare al pallone eia-*

etico di L. 600 e alle bocce.
Ore 16 -  Concerto musicale.

» 20 - Gran ballo di beneficenza.
. Comitato d’onore: Senatori Giulio Monteverde 

e avv. Carlo Borgatta • Deputato Maggiorino 
Ferraris - Am. M. Oarbarino, Sindaco (rAcqui 
- Ing. L. Ivaldi, Sindaco di Bistagno - Comm. 
Pietro Caffarelli ■ Avvocati O. Qianolio, F. 
Accusani, P. Braggio e R. Ottolenghi, Consi­
glieri Provinciali.

Comitato esecutivo: Serpero Angelo Ctodo - 
Barone Emilio Accusani di Retorto - Cav. Vin­
cenzo Caffarelli - Aw. Luigi Domino - Dottori 
Giovanni e Guglielmo Barberis - Avv. Not. 
Oarbarino - Geometra Virginio Barberis e 
Francesco Baldizzone - Avv. Paolo Zola - Odetti 
Q ovanni, Cancelliere - Dotto Carlo - Martino 
Qiuseppe - Romano Angelo - Tenènte Lodovico 

. Galeazzo.
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Da Gattelli - 3 —' Nella relazione dèlia 

riu sc itiss im a  fe sta  ce leb ra tasi in Canelii 
il 15 se ttem bre  p e r l ’inaugurazione dei 
m onum ento al S enatore Vincenzo B ertolini 
al corrispondente i  incorso un errö'f% $ii*fe 
nomo dello scultore . Il busto  in bronzo, 
som igliantissim o, è p regevo le  opera d ’a r te  
dallo scu lto re  Giovanni Bocchino, il quale 
è di Cane li, (non di Vorcelli, come leggasi 
nella Illustratione Italiana) ed ha  studio  
in Firenze: preghiàm é qu ind i.volor’p^p o r- 
tuuam on te  re ttifica re ;.; '. :

(N. d. R.) Siamo ben lieti delia rettifica, che 
viene a correggere la svista del nostro redattóre 
e di quello dell’« illustrazione ».

Da Boccaverano —  R iuscitissim a la 
fe s ta  religiosa e ; popolare d r  'L uùedL ,30  
p e r  la inaugurazióne d e l l à n u ó v a c l i i e s à  
di S. Gerolamo, dovuta ad un Comitato 
di c ittad in i di cui furono p arte  m aggiore 
il Rev. Don Turco arc ip re te , il parroco 
Don S irito , il sig. Colla o il s ig . . Onorati» 
Rizzolo, Consigliere Comunale di Acqui e 
P res iden te  dell’Unione Operaia.'

La funzione relig iosa fu solennem onte 
ce leb ra ta  da  S. E. Mousignor Disma M ar­
chese, Vescovo di Acqui, a ssis tito  da  nu­
m eroso clero e con grande concorso di 
popolazione. Ebbe luogo sotto apposito  
padiglione un sim patico banchetto. P arla­
rono il sig. 0 . .Rizzolo o Don Turco.

Alla sera , fe sta  popolare, giuochi, ballo 
e fiera di beneficenze. In tervenne l’onore­
vole Maggiorino F erraris , ospite del signor 
Rizzolo, che m erita  le più vive lodi per 
l’instancabilo  a ttiv ità  con cui si è consa­
crato  al risorgim ento di Vallo T atorba, 
una dello più belle e più p itto resche del 
nostro  circondario.

Da Terzo —  Il Comune è in festa per l’i­
naugurazione della b rillan te  luce e le ttrica , 
im p ian ta ta  dalla d itta  Scarrone e Brezzo 
esercen ti de! molino. Vivi encomi) p a r la 
bolla iniziativa.

N ella se ttim ana si ebbe pure una ac­
c u ra ta  v is ita  alla p roge tta ta  s tra d a , di 
Valle Bogliona. Vi presero p arte  i sindaci, 
i seg re ta ri ed i rapp resen tan ti dei t r e  
Comuni di Terzo, Montabone e C aste lbo - 
glione; ii Capitano Severino, in stancabile 
propugnatore della nuova ed u tile  comu­
nicazione stradale; il Geom. M ascarino 
tu to re  del progetto: l’Avv. Raffaele .Otto­
lenghi e l’On. Maggiorino F erraris .

Nel pomeriggio un lieto banchetto p re ese  
il b ravo albergatore Toselli di Terzo riu n ì 
tu tt*  le rappresentanze.

TERME D’AOQUI
Nuovi arrivi

S. A. La Principessa Blücher de W ahstadb 
e seguito, Londra 

S ig .ra M. Oliva, Genova 
Sig. Marche8o Marano di P ie tram ala , Bue- 

nos-Ayrei
Sig. •  S ig.ra K ingsley-Porter e chauffeur,

U S.A.
» e Sig.ra Gregory e seguito , Londra 
» Roggieri, Milano 
» Angelo Bruzzone, P ie traligu re 
« Colonnello J. H. Lassalle, Londra 

S ig .ra Lassalle, >
» Bonis de CaBtillon, Parigi 
» e Comm. Rott, Svizzera 
« A. de T ribolst, »

Sig. Cav. Avv. T raversa e Signora, Torino
• Fontana, Milano
• Pi ade Scartezzini, Genova 

S ig .ra  M aria Piovano, Milano'
Sig. Comm. Roberto W hitaker e dom estico, 

Londra.

La Settimana
— •■ »O O O — I —

La terapia Termale dei noBtri s tab i­
lim enti si è o ra  arricch ita  di un nuovo 
mezzo di cu ra  m ercè le fangature elet­
triche cui si dedica il dottore P isani 
Sante: scopo della fangatu ra  è quello di 
associare  ai benefici delle applicazioni 
oalde Fazione analgesica o s tim olan te  delle 
co rren ti galvaniche variam ente app lica te . 
Il nostro  fango si p re s ta  o ttim am ente a 
queste  cure com binate perchè o ltre  ad 
esse re  squisitam ente condu tto re  ha anche 
pecu lia ri p roprie tà  ele ttrogene. Dèi r isu l­
ta t i  magnifici ohe si sono g ià  ottenuti ne 
è p rova la seguente le tte ra  rim essaci da 
un’ egregio san itario  ohe volentieri pub­
blichiam o, coi più vivi com plim enti a ll’e ­
greg io  dottor Pisani:

■ Soffrivo da o ltre  10 anni di neuro 
a r tr i te  alla spalla  d e s tra  con m olto dolore 
e sènza  aver po tu to  t r a r r e  alcun giova­
m en to  nè dalle cure farm aoeutiohe n è  
da lle  cu re  te rm ali ordinarie.

• Mi furono a llo ra  « uggen te  delle fa n ­
g a tu re  e le ttrich e  secondo quan to  p ra tic a  
il ch ia rissim o  collega P isan i, e  fu  p e r  m e 
il tocóa e san a . ’ ;

• Già dopò i l p r i m ö f a n g ö  e le ttrico  il 
dolóre e ra  quasi scom parso « la  n o tte  
dorm ivo senza dover rico rrere  oonie p rim a


